
 
Società unipersonale a responsabilità limitata 

Gestione patrimonio e servizi comunali del Comune di Copparo 

Art. 113 comma 5 lett. c) D.lgs. n. 267/2000 “in house” 
Via Roma, 38 – 44034 Copparo –  C.F. e P.I.: 01708200389 –Tel. 0532 864646 Fax 0532 864650 –  e-mail info@patrimoniocopparo.it 

 

   

Prot. n. 652        Copparo 21/05/2019 
 
       Spett. le Impresa in indirizzo 
       c/o sede  
           
          
Oggetto: Lettera di invito a presentare offerta per l’affidamento dei lavori di “interventi impiantistici sulla centrale 
termica del Palazzetto dello Sport” mediante procedura negoziata art. 36, comma 2, lett. b), del D. Lgs. n. 50/2016- 
DL n. 32/2019 s.m.i.  CUP: D66E19000040009 – CIG: 79122524E7 
 
In esecuzione della determina a contrarre n. 121 prot. n. 651 del 20/05/2019 del Responsabile del Procedimento 
adottata ai sensi dell’art. 32 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i. con la presente si informa che l’Impresa in 
indirizzo è invitata a partecipare alla gara informale per l’appalto di lavori in oggetto, da esperire mediante 
procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. per un importo complessivo 
inclusi oneri per la sicurezza pari ad €. 47.426,14 euro Iva di legge esclusa.  
 
Per l’espletamento della presente gara, questa stazione appaltante, si avvale del Sistema per gli Acquisti Telematici 
dell’Emilia-Romagna denominato SATER, accessibile dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/  
Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara. Al fine della partecipazione alla 
presente procedura, è indispensabile pertanto, l’iscrizione alla piattaforma telematica SATER.  
Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice degli appalti pubblici, l’offerta per la procedura, i 
chiarimenti e tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni relativi alla procedura stessa, devono essere 
effettuati esclusivamente attraverso la piattaforma SATER e quindi per via telematica, mediante l’invio di 
documenti elettronici sottoscritti con firma digitale. 
Nella presente lettera al paragrafo successivo indicato verranno descritte tutte le modalità per la presentazione della 
documentazione tramite piattaforma telematica SATER.  
 
Stazione appaltante  
 
Patrimonio Copparo Srl, via Roma n. 38- 44034 Copparo (Fe) c.f./p.iva: 01708200389 sito internet (profilo del 
committente) www.patrimoniocopparo.it tel. 0532/864646 (Uff. gare appalti) fax. 0532/864650 mail: 
info@patrimoniocopparo.it PEC: patrimonio.copparo@legalmail.it  
 
Responsabile Unico del Procedimento: Geom. Rovetti Venerio responsabile manutenzione immobili Patrimonio 
Copparo Srl.  
 
Oggetto dell’appalto- Descrizione dell’intervento 
 
L’appalto in oggetto prevede la sostituzione delle caldaie esistenti, presenti all’interno del Palazzetto dello Sport, a 
basamento, con l’installazione di caldaie di tipo murale secondo le prescrizioni tecniche previste nel capitolato 
speciale d’appalto.  
 
Luogo di esecuzione dei lavori: Palazzetto dello Sport sito a Copparo in via Strada Bassa per Gradizza civ. 5. 
 
Corrispettivo per l’affidamento: l’importo posto a base d’asta per l’affidamento dei lavori è pari ad €. 47.426,14 
Iva di legge esclusa, di cui oneri per la sicurezza pari ad €. 1.381,34 non soggetti a ribasso ed €. 10.498,21 per 
costo della manodopera.   
 
Documentazione di gara e progetto: la documentazione di gara si compone dei seguenti elaborati:  
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- Capitolato speciale d’appalto;  
- Computo metrico estimativo;  
- Schema di contratto;  
- Relazione tecnica DGR 1715/2016; 
- Relazione tecnico-illustrativa;  
- Calcolo incidenza della manodopera;  
- Piano della manutenzione;  
- Disegno centrale termica;  

 
Il progetto è stato redatto dall’Ing. Bovo Massimiliano incaricato dalla Società Patrimonio Copparo Srl con 
disciplinare di incarico il quale svolgerà anche il ruolo e i compiti relativi la direzione lavori.  
La validazione del progetto da parte del RUP è avvenuta in data 29/04/2019 con apposito atto ai sensi dell’Art. 26 
comma 8 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed approvata con determina a contrarre n. 121/2019. 
Ai sensi dell’art. 51, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 si precisa che l’appalto non è diviso in lotti per i seguenti 
motivi: trattandosi di un’unica lavorazione non necessita di più lotti ed inoltre è bene che l’esecuzione rimanga in 
capo ad un unico soggetto che ne dovrà rispondere globalmente;  

Categoria unica prevalente: Categoria: “OS28 – “Impianti termici e di condizionamento” – Class. I 
subappaltabile ai sensi dell’art. 105 comma 2 D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.  
 
Termine di esecuzione dei lavori: il tempo utile per l’esecuzione dei lavori, è di giorni 60 (sessanta), naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. I lavori potranno essere consegnati sotto le 
riserve di legge, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., considerata la necessità di avviare 
con urgenza la realizzazione degli interventi. Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo 
dell’appaltatore procedere all’impianto di cantiere, nel termine di 10 giorni, tenendo in particolare considerazione la 
situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori. Il termine per la stipulazione del contratto, ai sensi 
dell’art. 32, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., è di 60 (sessanta) giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione.  
 
Forma dell’appalto - Criterio di aggiudicazione: Il contratto d’appalto per l’esecuzione dei lavori in oggetto sarà 
stipulato con corrispettivo “a misura”, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. eeeee), del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La 
procedura negoziata di cui alla presente lettera di invito sarà aggiudicata con il criterio del prezzo più basso, 
inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso unico percentuale che sarà applicato ai prezzi 
riportati sull’elaborato computo metrico estimativo posto a base di gara.  
Modalità di finanziamento e Pagamento: 
I lavori sono finanziati con Determinazione Comunale – Settore Tecnico n. 490/2018 e con risorse previste a 
bilancio 2019 della Società.  

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato 
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 
dall’effettivo inizio dei lavori. 
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 
bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 
che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385.  
L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di 
un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo 
dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 



 
 

 

 
 

 

restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 
ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 30.000,00.  
Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nel contratto di appalto, ai 
fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli 
acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra 
le prime due voci. Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi 
agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di 
avanzamento dei lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti e purché ciò non sia 
gravemente iniquo per il creditore. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia 
il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire 
entro 30 giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento. 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge.  
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori. 
Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva.  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del procedimento invita 
per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 
assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto 
 
Condizioni di subappalto: il subappalto è consentito nei limiti ed alle condizioni previsti dall’art. 105 del d.lgs. n. 
50/2016 s.m.i. l’Ente provvederà a corrispondere direttamente all’impresa subappaltatrice l’importo dei lavori nei 
casi previsti dall’art. 105 comma 13 lett. b) e c) ovvero in caso inadempimento da parte dell'appaltatore o su 
richiesta del subappaltatore.  

Avvalimento: è ammesso ai sensi dell’art. 89 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i.  
 
Anomalia dell’offerta: 
Per quanto attiene le offerte anormalmente basse queste trovano riferimento all’art. 97 del D. lgs. n. 50/2016 s.m.i. 
e comunque l’esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.  
 
Soggetti ammessi a presentare offerta: Sono ammessi a partecipare alla presente gara d’appalto i soggetti 
individuati dall’art. 45 del D.lgs. n. 50/2016 purché in possesso dei relativi requisiti. Per i raggruppamenti 
temporanei e consorzi ordinari di operatori economici si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 del D.lgs. n. 
50/2016; ai consorzi si applicano le disposizioni di cui all’art. 47 del medesimo decreto legislativo. 

Ai sensi dell’art. 48 comma 7 D.lgs. n. 50/2016 è fatto divieto di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario, ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora partecipino in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.  



 
 

 

 
 

 

Le imprese che partecipano in rete devono attenersi, per quanto compatibile ed in base alla tipologia di rete 
prescelta, alle disposizioni di cui all’art. 48, comma 14, del d.lgs. n. 50/2016 e alla Determina AVCP n. 3 del 
23.4.2013, oltre a quanto indicato nella presente lettera di invito. 

I documenti potranno essere prodotti in originale, in copia autentica o in copia semplice con allegata la relativa 
dichiarazione di conformità all’originale firmata dal legale rappresentante secondo quanto disposto dagli artt. 18 e 
46 del D.P.R. 445/2000 (e smi). 

A tal fine si rammenta che ai sensi dell’art. 76 del D.P.R 445/2000 “chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, 
forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia”. 

Requisiti di ordine generale, tecnico-organizzativi ed economico finanziari di ammissibilità per la 
partecipazione alla gara: Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere, alla data fissata quale 
termine per la presentazione dell’offerta, i seguenti requisiti: 
 

 Iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro delle Imprese) ovvero, se imprese non italiane residenti in uno Stato U.E., in 
analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di residenza; 

 Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex articolo 80 del D.lgs. n. 
50/2016 s.m.i., comprese quelle previste dalla normativa antimafia; 

 Possesso della certificazione SOA per la Categoria OS28 Classifica I oppure di essere in possesso dei requisiti di 
cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 (vigente ai sensi dell’art. 216, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.  e 
precisamente: a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data della presente 
lettera di invito non inferiore all’importo del contratto da stipulare; b) costo complessivo sostenuto per il personale 
dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data della presente 
lettera di invito; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto 
richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da stabilire la percentuale 
richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui 
alle lettera a); c) adeguata attrezzatura tecnica. N.B. per la tipologia di appalto superiore ai 40.000 mila euro ed 
inferiore ai 150.000 mila euro non sussiste l’obbligo di attestazione SOA ma qualora i concorrenti possiedano 
l’attestazione SOA non necessita la richiesta dei requisiti di cui all’art. 90 sopracitato.  
 
Termine di ricezione delle offerte e documenti da presentare - procedura telematica SATER  

Qualora codesta Impresa fosse interessata alla partecipazione alla gara dovrà presentare l’offerta composta da 
documentazione amministrativa e offerta economica effettuata tramite la piattaforma telematica SATER secondo le 
modalità previste dalla piattaforma accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-
del-sistema/guide/. 
Si raccomanda all’Impresa di seguire la procedura guidata, eseguendo le operazioni richieste nella sequenza 
riportata nelle stesse.  
Le Imprese partecipanti, dovranno collocare nella piattaforma Sater, entro il termine perentorio, pena l’esclusione, 
delle ore 12:00 del giorno 05 Giugno 2019 la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, debitamente 
firmata digitalmente, pena la nullità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura. 
È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il concorrente può sottoporre una 
nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal proposito si precisa che, 
qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti su SATER più offerte dello stesso operatore economico, salvo 
diversa indicazione dell’operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva a 
quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in 
modo difforme da quanto prescritto nella presente lettera di invito.  

Non sono accettate offerte alternative. 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-


 
 

 

 
 

 

La presentazione dell’offerta mediante piattaforma telematica SATER è a totale ed esclusivo rischio del 
concorrente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, 
dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a 
difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità dell’Agenzia/stazione appaltante, ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra 
natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per tempo 
la fase di collocazione dell’offerta sulla piattaforma telematica SATER e di non procedere alla collocazione 
nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utile/i. 

In ogni caso il concorrente esonera l’Agenzia/stazione appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti 
di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento della piattaforma telematica SATER. 

L’Agenzia/stazione appaltante, si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
malfunzionamento della piattaforma telematica SATER. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 
domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale 
del concorrente o suo procuratore; la domanda di partecipazione (incluse le dichiarazioni integrative in essa 
riportate) e il DGUE devono essere redatti utilizzando preferibilmente i modelli predisposti dalla stazione 
appaltante e messi a disposizione sulla piattaforma telematica SATER. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale digitale, potrà essere prodotta in copia autentica o 
in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000. Ove non diversamente 
specificato è ammessa la copia scansionata. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della 
garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive della apposita procedura guidata sulla 
piattaforma, che consentono di predisporre: 

- Plico telematico – Documentazione amministrativa; 

- Plico telematico – Offerta economica. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si 
redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R., nel testo coordinato, 28 dicembre 2000, n. 445; per i concorrenti 
non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (domanda di partecipazione 
e offerta economica) devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Decreto 
Legislativo n. 50/2016 e s.m.i. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 
traduzione. 



 
 

 

 
 

 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A – 
documentazione amm.va, si applica l’art. 83, comma 9 soccorso istruttorio del Decreto Legislativo n. 50/2016 
s.m.i.  

Ai sensi dell’articolo 59, comma 3 lett. a) b) c) del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., fermo restando quanto previsto 
all'articolo 83, comma 9, del medesimo D.lgs. n. 50/2016, sono considerate irregolari le offerte: 

- che non rispettano i documenti di gara; 

- che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nella presente lettera di invito;  

- che l’amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse;  

Ai sensi dell’articolo 59, comma 4, del citato D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. sono considerate inammissibili le offerte: 

- per le quali si ritiene possano sussistere gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per 
reati di corruzione o fenomeni collusivi; 

- che non hanno la qualificazione necessaria; 

- il cui prezzo supera l’importo posto dall’amm.ne aggiudicatrice a base di gara, stabilito e 
documentato prima dell’avvio della procedura di appalto;  

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita procedura guidata sulla 
piattaforma Sater. 

Con riferimento alla singola impresa concorrente, pena l’esclusione dalla gara, i plichi telematici presentati dal 
concorrente devono contenere obbligatoriamente la documentazione così come elencata nei successivi paragrafi 
della presente lettera.  

BUSTA A- PLICO TELEMATICO- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (si raccomandano le 
imprese di compilare debitamente tutta la documentazione)  

Istanza di ammissione – Dichiarazione unica, e integrazione DGUE, (Mod. 1) redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 
del DPR n. 445/2000 s.m.i., utilizzando il facsimile specificatamente predisposto e allegato, o riprodotto in modo 
sostanzialmente conforme, sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa concorrente (e dagli altri soggetti 
partecipanti come indicato nel seguito della presente lettera di invito) ed alla quale andrà allegata la fotocopia del 
documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità.  

Modello di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE): N.B. si rammenta che il modello di DGUE è quello 
strutturato all’interno del portale Sater. Il documento di gara unico europeo deve essere reso e sottoscritto ai 
sensi dell’art. 85 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i.  

dal legale rappresentante del concorrente; 

nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano 
alla procedura in forma congiunta; 

nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto 
dei quali il consorzio concorre; 

nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 
dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate. 

Nel caso di un procuratore va trasmessa – a pena di esclusione – la relativa procura.  

Dichiarazione integrativa (MOD. 2) N.B. con le stesse modalità del modello 1).  

Garanzia provvisoria di Euro 948,52 (Euro novecento quarantotto/52), pari al 2% dell’importo complessivo posto 
a base di gara I.V.A. esclusa, nelle forme e con le modalità descritte all’art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i.  

La garanzia può essere costituita, a scelta dell'offerente, fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui 
all’articolo 49, comma 1, del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, a scelta dell’offerente, in contanti, con bonifico, in 
assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 
sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione 



 
 

 

 
 

 

aggiudicatrice. La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da 
parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che 
abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia deve avere validità di 180 (centottanta) giorni dal termine ultimo fissato nella presente lettera per la 
presentazione dell’offerta. Tale garanzia dovrà essere presentata in originale.  

La garanzia anche costituita in contanti o assegno circolare o in titoli del debito pubblico, a pena di esclusione ed ai 
sensi dell’art. 93, c. 8 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i., deve contenere l’impegno di un fideiussore, anche diverso da 
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare, in caso di aggiudicazione, la garanzia fidejussoria per 
l’esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Tale garanzia provvisoria dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice civile nonché la sua operatività entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Per quanto qui non previsto trova applicazione l’art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i.  

In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve 
riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

I concorrenti in possesso della certificazione di qualità, per le categorie di prestazioni da eseguire e per le quali si 
qualificano, potranno usufruire del beneficio della dimidiazione della garanzia. Per fruire di tale beneficio i 
concorrenti, ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., segnalano, in sede di gara, il possesso del 
predetto requisito e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. In particolare, l’operatore economico 
dovrà allegare congiuntamente alla documentazione qui richiesta fotocopia resa autentica della certificazione di 
qualità. Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella di cui al primo periodo dell’art. 93, comma 7, 
del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti 
di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.  

Nel caso di possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. la ditta 
potrà usufruire delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti indicati dalla citata normativa; anche in tale 
caso devono essere prodotte copie rese conformi agli originali delle certificazioni possedute. In caso di cumulo delle 
riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

Si precisa inoltre che in caso di R.T.I. o in caso di consorzio ordinario la riduzione della garanzia sarà possibile 
solo se tutte le imprese riunite e/o consorziate risultino certificate. In questo caso è necessario allegare le 
certificazioni di ciascuna impresa. 

In caso di decadenza o revoca dall’aggiudicazione per inadempimento degli obblighi gravanti sull’aggiudicatario 
prima della stipula del contratto, ovvero per accertata mancanza in capo allo stesso dei requisiti richiesti, la 
stazione appaltante provvederà all’incameramento della garanzia provvisoria, fatto salvo il diritto al maggiore 
danno, riservandosi la facoltà di aggiudicare il servizio al concorrente che segue nella graduatoria finale. Tale 
facoltà può essere esercitata anche nel caso di rinuncia all’appalto, in caso di fallimento, di risoluzione o recesso, 
senza che in ogni caso da suddette circostanze derivi alcun diritto per i concorrenti utilmente collocati in 
graduatoria. 

(unicamente nel caso in cui l’offerta sia presentata da un soggetto diverso dal legale rappresentante della Ditta 
concorrente) COPIA DELLA PROCURA, anche in semplice copia fotostatica accompagnata da una dichiarazione 
sostitutiva resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 s.m.i., che confermi la 
persistenza del conferimento dei poteri di rappresentanza, accompagnata da copia fotostatica del documento 
d’identità valido del sottoscrittore. 

PASSOE per verifica documenti tramite sistema AVCPass: Nella busta dovrà essere inserito il PASSOE 
rilasciato dal sistema AVCPASS. Infatti la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-



 
 

 

 
 

 

organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 (e s.m.i.) 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile dall’ANAC. Pertanto, tutti i soggetti interessati a 
partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCPass. 

Attestazione di presa visione dei luoghi: rilasciata dalla stazione appaltante a seguito di avvenuto sopralluogo: Il 
concorrente deve effettuare un sopralluogo sul luogo dove debbono svolgersi i lavori. Il sopralluogo potrà essere 
effettuato solo dai seguenti soggetti, muniti di apposito documento di riconoscimento e dalla documentazione 
comprovante il ruolo ricoperto: titolare, direttore tecnico, amministratore delegato, dipendente della ditta 
accompagnato da attestazione rilasciata dal titolare in merito alla qualifica ricoperta, procuratore autorizzato con 
procura notarile o autenticata da pubblico ufficiale. Ogni persona potrà eseguire un sopralluogo in rappresentanza 
o delega di un solo concorrente. Nel caso di ATI, il sopralluogo dovrà essere svolto da un soggetto in 
rappresentanza della Ditta mandataria; in caso di Consorzio da un rappresentate dello stesso; in caso di rete di 
imprese da uno dei rappresentanti delle ditte aderenti alla rete. Dell’avvenuto sopralluogo, da effettuarsi 
obbligatoriamente non oltre tre giorni antecedenti la data di presentazione dell’offerta, verrà rilasciata ai 
concorrenti apposita attestazione da parte della stazione appaltante, da inserire nella Busta A.  Il rilascio degli 
attestati di sopralluogo potrà essere effettuato dal lunedì al venerdì, dalle ore 08:30 alle ore 12:30 previo 
appuntamento telefonico con Uff. Gare appalti Soc. Patrimonio Copparo Srl tel. 0532/864646 oppure RUP Geom. 
Rovetti mob. 331/6284856 mail:  info@patrimoniocopparo.it oggetto: sopralluogo Palazzetto Sport.  

Attestazione dell’avvenuto assolvimento imposta di bollo di € 16,00.  

In caso di Avvalimento dei requisiti il concorrente, singolo o in raggruppamento di cui all’art. 45 del d.lgs. n. 
50/2016 s.m.i. può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico, organizzativo di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c), del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. avvalendosi dei requisiti 
di un altro soggetto. In tal caso il concorrente deve obbligatoriamente allegare alla domanda di partecipazione alla 
gara: 

una sua dichiarazione verificabile ai sensi della vigente normativa, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari 
per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

una dichiarazione sottoscritta digitalmente da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest’ultima dei requisiti di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i., nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle 
risorse oggetto di avvalimento da rendersi mediante compilazione del modello DGUE allegato alla presente 
(contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, ove pertinente, e alla 
parte VI); 

una dichiarazione sottoscritta digitalmente dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente; 

una dichiarazione sottoscritta digitalmente dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara 
in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.;  

in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. A tal 
fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe 
a disposizione dall’impresa ausiliaria. 

 

Le citate dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 s.m.i. e dalle stesse 
possono derivare conseguenze penali di cui all’art. 76 del medesimo DPR n. 445/2000 s.m.i. in caso di 
dichiarazioni mendaci. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016 
s.m.i. nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente ed escute la garanzia.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in 
solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti 
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dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in 
ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. alla presente gara non è consentito, a pena di 
esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa 
ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che 
partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione.  

Il contratto di avvalimento, a pena di esclusione, secondo quanto indicato nell’art. 89, comma 1, del D.lgs. n. 
50/2016 s.m.i. e nella Determina AVCP n. 2/2012 deve riportare in modo esplicito compiuto ed esauriente l’oggetto 
del contratto di avvalimento, vale a dire le risorse e i mezzi prestati, da elencare “in modo determinato e specifico”. 
Pertanto il contratto di avvalimento non può sostanziarsi nell’impegno generico “a mettere a disposizione in caso di 
aggiudicazione le risorse necessarie di cui il concorrente è carente.  

Trova altresì applicazione il disposto degli artt. 88 e 89 del DPR n. 207/2010 s.m.i., in quanto compatibili ai sensi 
dell’art. 216, comma 14. 

Per le A.T.I. non costituite, inoltre: 

ISTANZA UNICA DI AMMISSIONE sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese che costituiranno il 
raggruppamento, dalla quale risulti: a1) il concorrente a cui sarà conferito mandato speciale con rappresentanza e 
funzioni di capogruppo e le parti del servizio che saranno eseguite da ciascuna singola impresa; a2) l’impegno che, 
in caso di aggiudicazione, tutti i soggetti che comporranno il raggruppamento, si conformeranno alla disciplina 
prevista dall’art. 48 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. 

(per ciascuna impresa): il DGUE ed il modello integrativo al DGUE allegato alla presente (Mod. 2) e tutta la 
documentazione richiesta per l’impresa singola (ad esclusione della garanzia e della comunicazione di subappalto 
da presentarsi congiuntamente). 

Per le A.T.I. già costituite, inoltre: 

la documentazione richiesta per l’impresa singola; 

Atto Costitutivo dell’A.T.I. con le caratteristiche di cui all’art. 48 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. da cui risultino (in 
forma di scrittura privata autenticata), oltre alle parti del servizio svolte da ciascuna impresa partecipante 
all’A.T.I.: b1) il conferimento di mandato speciale, gratuito e irrevocabile con procura a chi legalmente rappresenta 
la capogruppo; b2)l’inefficacia nei confronti dell’Ente della revoca del mandato stesso, anche per giusta causa; b3) 
l’attribuzione al mandatario da parte delle mandanti della rappresentanza esclusiva, anche processuale, nei 
confronti della stazione appaltante, per tutti i rapporti dipendenti dall’appalto, fino all’estinzione di ogni rapporto. 

Nel caso di Consorzi di imprese, inoltre: 

l’atto costitutivo del Consorzio e le successive rilevanti modificazioni; 

la delibera o apposito atto dell’organo statutariamente competente, indicante le imprese consorziate nel cui interesse 
viene presentata l’offerta. 

Nel caso di RETE D’IMPRESE attenersi inoltre: 

1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA PRIVA DI 
SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 

In questo caso l’organo comune mandatario dovrà allegare: 

-il contratto di rete comprendente il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo 
comune, redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o per atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 
25 del d.lgs. n. 82/2005 (e s.m.i.) 

N.B. Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni del comma 14 dell’art. 48 del 
d.lgs. n. 50/2016 s.m.i.  

 



 
 

 

 
 

 

2) Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o reti sprovviste di organo comune 

In questo caso l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento, costituendo o 
costituito, con applicazione integrale delle disposizioni previste per tali forme, salvo la forma del mandato. 

In particolare, l’eventuale mandato collettivo irrevocabile può consistere alternativamente in: 

-scrittura privata non autenticata sottoscritta, anche digitalmente, dagli operatori economici aderenti alla rete, se il 
contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o firmata digitalmente ai sensi 
dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005 s.m.i.; inoltre, in detta evenienza la scrittura non autenticata dovrà essere prodotta 
unitamente alla copia autentica del contratto di rete; 

-scrittura privata autenticata nel caso di contratto di rete redatto in forme diverse.  

N.B. In tal caso, dal momento che l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma di RTI, si applica la 
disciplina dell’art. 48 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. 

 

3) Rete dotata di organo comune e di soggettività giuridica 

In questo caso, considerato il potere riconosciuto all’organo comune di agire in rappresentanza della rete (nel cui 
programma strategico rientri la partecipazione congiunta a procedure di gara), l’aggregazione tra le imprese retiste 
partecipa a mezzo dell’organo comune. Quest’ultimo dovrà allegare: 

-copia autentica del contratto di rete stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata o atto firmato 
digitalmente ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005 s.m.i.;  

N.B.1. L’offerta presentata dall’organo comune, assieme alla copia autentica del contratto di rete, vale ad 
impegnare tutte le imprese retiste, salvo diversa indicazione in sede di offerta. 

2. Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni contenute nel comma 14 dell’art. 
48 del d.lgs. n. 50/2016 (e smi). 

 

Per i documenti da produrre da RETE D’IMPRESE attenersi inoltre a: 

1) rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

La documentazione relativa all’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere resa e sottoscritta dal 
legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

La documentazione relativa alla dichiarazione sostitutiva art. 80, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. deve essere 
resa e sottoscritta con firma digitale dai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (elencati 
in calce al predetto modello) dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti.  

La garanzia provvisoria e l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva deve essere prodotta e sottoscritta con firma 
dal soggetto emittente nonché dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

Il contratto di rete contenente il mandato collettivo irrevocabile, deve essere prodotto debitamente sottoscritto. La 
dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal legale rappresentante 
dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

 

2) Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o reti sprovviste di organo comune 

Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite ai precedenti punti relativi al 
Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito oppure al Raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già costituito / G.E.I.E.  

 

3) Rete dotata di organo comune e di soggettività giuridica 



 
 

 

 
 

 

L’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere resa e sottoscritta con firma dal legale 
rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, eventualmente, solo delle 
imprese retiste indicate dall’organo comune.  

La dichiarazione sostitutiva art. 80, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. deve essere resa e sottoscritta con firma 
dai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (elencati in calce al predetto modello) 
dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, eventualmente, solo delle imprese retiste 
indicate dall’organo comune.  

La garanzia provvisoria e l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva deve essere prodotta e sottoscritta con firma 
dal soggetto emittente nonché dal legale rappresentante dell’organo comune. 

Il contratto di rete, deve essere prodotta debitamente sottoscritto.  

La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal legale rappresentante 
dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, eventualmente, solo delle imprese retiste 
indicate dall’organo comune. 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 
possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a 10 giorni, 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 15, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza 
di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di prima ammissione, regolarizzazione o 
esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di 
anomalia delle offerte. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avviene, 
ai sensi dell’art. 36, comma 5, dell’art. 81, comma 2, e dell’art. 216, comma 13, del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i., 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile dall’ANAC. Pertanto, tutti i soggetti interessati a 
partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCPass). 

 

BUSTA B- PLICO TELEMATICO – OFFERTA ECONOMICA  

La busta “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica ed è predisposta sul SATER 
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER accessibili dal sito 
http://intercenter.regione.emiliaromagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ 

L’offerta economica deve contenere l’indicazione del ribasso percentuale offerto, utilizzando non più di tre 
decimali, indicato in cifre e in lettere. A pena di esclusione (e non soggetta a soccorso istruttorio) l’offerta dovrà 
indicare gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro e i propri costi della manodopera. 

L’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale dal rappresentante legale del concorrente o da un suo 
procuratore (in tal caso inserire a sistema copia scansionata della procura autenticata firmata digitalmente) ovvero: 

- nel caso di R.T.I./aggregazioni/Consorzio ordinario di concorrenti/GEIE non ancora formalmente costituiti, deve 
essere sottoscritta da parte dei legali rappresentanti di tutte le ditte partecipanti al raggruppamento; 

- nel caso di R.T.I./aggregazioni/Consorzio ordinario di concorrenti/GEIE formalmente costituiti prima della 
presentazione delle offerte dal Legale Rappresentante dell’impresa mandataria; 

- nel caso di Consorzio stabile/produzione lavoro dal Legale Rappresentante del Consorzio. 

http://intercenter.regione.emiliaromagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/


 
 

 

 
 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. nell’offerta, a pena di esclusione, la ditta dovrà indicare 
i propri costi della manodopera e i propri costi della sicurezza.  

A pena di esclusione, l’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante della 
Ditta concorrente; nel caso di A.T.I., la sottoscrizione deve essere effettuata dai rappresentanti legali di ciascuna 
delle imprese temporaneamente raggruppate; nel caso di Consorzio dal legale rappresentante dello stesso; nel caso 
di Rete d’impresa: 

Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica In tal caso il computo 
metrico estimativo dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’organo comune e di ciascun operatore 
retista partecipante (o da un delegato/procuratore munito di idonei poteri di firma);  

Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o reti sprovviste di organo comune Si rinvia alle 
modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite per il Raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti non ancora costituito oppure al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti già costituito / G.E.I.E.;  

Rete dotata di organo comune e di soggettività giuridica In tal caso il computo metrico estimativo dovrà essere 
sottoscritto dal legale rappresentante dell’organo comune (o da un delegato/procuratore munito di idonei poteri di 
firma).  

SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: La prima seduta pubblica, che potrà essere seguita anche su 
piattaforma telematica SATER, avrà luogo il giorno 06 Giugno 2019, alle ore 9.00 presso l’Ufficio gare appalti 
della Società Patrimonio Copparo Srl.  

Vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di 
specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 
orari che saranno comunicati sul sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/ nella sezione dedicata 
alla presente procedura almeno due giorni prima della data fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante SATER almeno tre giorni 
prima della data fissata. 

Il seggio di gara istituito ad hoc sulla base delle disposizioni organizzative proprie della stazione appaltante 
procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare la ricezione delle offerte collocate sul portale SATER. 

Successivamente il seggio di gara procederà a: 

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta;  

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella presente lettera di invito;  

c) eventualmente attivare la procedura di soccorso istruttorio da applicarsi secondo le disposizioni dell’art. 83, 
comma 9, del D.lg. 50/2016; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo 
altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice, tramite la pubblicazione sul sito istituzionale e 
società trasparente. Di tale informazione sarà contestualmente dato avviso ai concorrenti a mezzo PEC all’indirizzo 
comunicato in fase di registrazione alla piattaforma telematica SATER.  

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, 
in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, 
qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCPass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà all’apertura delle buste 
economiche.  

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/


 
 

 

 
 

 

Nel caso in cui il RUP intenda procedere alla verifica di cui all’art. 97 del Decreto Legislativo 50/2016, in tal caso 
si chiuderà la seduta pubblica, per la successiva richiesta da parte del RUP delle giustificazioni ai sensi dell’art. 97, 
commi 1 e 5, del Decreto Legislativo 50/2016. 

GARANZIA DEFINITIVA: prima della stipula del contratto, pena la decadenza dalla aggiudicazione, la Ditta 
aggiudicataria è tenuta a presentare a favore della stazione appaltante una garanzia definitiva pari al 10% 
dell’importo complessivo del contratto, fatto salvo l’eventuale incremento di cui all’art. 103, comma 1, del D.lgs. n. 
50/2016 s.m.i., e avente validità per tutta la durata del contratto e comunque sino allo svincolo espressamente 
disposto dalla stazione appaltante. Per tutto quanto non previsto in questa sede, trova applicazione l’art. 103 del 
D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. L’appaltatore si impegna a ricostituire la garanzia, fino alla concorrenza dell’importo 
originario, nel caso in cui durante l’esecuzione del contratto la stazione appaltante dovesse in tutto o in parte valersi 
della stessa. 

Ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. l’Ente si riserva la facoltà, in caso di fallimento, di liquidazione 
coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di 
risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi 
dell'art. 88, comma 4-ter, del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura 
di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento 
dell’esecuzione o del completamento dei lavori. Si procede all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la 
prima migliore offerta; l'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in 
sede in offerta. 

CHIARIMENTI: É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
inviati mediante il SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal 
sito http://intercenter.regione.emiliaromagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ da inoltrare almeno 3 giorni 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte Non verranno evase richieste di 
chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 comma 4 
del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 2 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite SATER e con pubblicazione in forma 
anonima all’indirizzo internet http:// http://intercenter.regione.emilia-romagna.it. Non sono ammessi 
chiarimenti telefonici. 

COMUNICAZIONI: ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 
registrazione al SATER, l’indirizzo PEC. 

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate qualora rese mediante il SATER all’indirizzo del concorrente indicato in fase di registrazione. 

È onere dell’impresa concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati secondo le modalità 
esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Registrazione e funzioni base” e “Gestione anagrafica” (per 
la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-
delsistema/ guide/. 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 
segnalate all’Agenzia Intercent-Er; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate. 

ALTRE INFORMAZIONI: 

http://intercenter.regione.emiliaromagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
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È fatto obbligo al concorrente di indicare, nell’apposito spazio previsto nell’allegato facsimile di ISTANZA DI 
AMMISSIONE (Mod. 1), un recapito di posta elettronica certificata (PEC) ed un recapito fax a cui saranno inviate 
in forma scritta tutte le comunicazioni e le richieste (ad es.: verifica della anomalia dell’offerta, comunicazione ai 
non aggiudicatari, cause di esclusione ecc.) riguardanti la presente procedura di gara. Delle comunicazioni e 
richieste indirizzate ai suddetti recapiti PEC o fax il concorrente è da ritenersi pienamente a conoscenza, senza che 
nessuna obiezione possa essere mossa alla stazione appaltante. 

È ammesso il subappalto, ai sensi dell’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i., a condizione che il concorrente lo 
dichiari espressamente all’atto dell’offerta, utilizzando l’apposito spazio previsto nell’allegato “DGUE” con 
espressa indicazione delle parti dei lavori che intende subappaltare. La quota parte subappaltabile non può in ogni 
caso superare il 30%. 

Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché idonea in relazione all’oggetto 
del contratto e previa valutazione della convenienza (art. 95, comma 12, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e congruità 
della stessa – art. 69 del R.D. n. 827/1924.  

Nel caso di offerte uguali, si procederà alla aggiudicazione a norma dell’art. 77, comma 2, del R.D. 23 maggio 
1924, n. 827. 

La stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare la presente lettera di invito ovvero di non 
procedere all’affidamento dei lavori per motivi di pubblico interesse; in tali casi le imprese concorrenti non 
potranno vantare diritti o pretese alcune, né per il fatto di avere presentato offerta né per effetto del mancato 
affidamento. 

L’aggiudicazione resta subordinata alla verifica del possesso dei requisiti generali, economico finanziari, di 
capacità tecnica dichiarati dall’impresa in sede di gara, al positivo esito delle verifiche previste dalla vigente 
disciplina antimafia, al versamento delle spese contrattuali nei termini richiesti e alla trasmissione della 
documentazione dovuta dall’impresa “per la stipula del contratto”.  

Qualora, a seguito delle verifiche, dovesse risultare che l’aggiudicatario non è in possesso dei requisiti richiesti per 
la partecipazione alla gara ovvero non rispetti gli adempimenti previsti a suo carico prima della stipula del 
contratto, lo stesso decadrà dall’aggiudicazione che fino a tale momento deve intendersi sottoposta a condizione 
risolutiva espressa, fatto salvo il risarcimento del danno. Si rammenta che la non veridicità delle dichiarazioni rese 
in sede di gara, accertata in sede di verifica, comporta per il dichiarante non solo la decadenza immediata dei 
benefici eventualmente ottenuti sulla base della dichiarazione falsa, ma anche l’applicazione delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i.   

Ai sensi dell’art. 209, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. si comunica che il contratto non conterrà la clausola 
arbitrale. 

Si avverte che l’efficacia della gara e della conseguente aggiudicazione è subordinata all’esecutività di tutti gli atti 
preordinati alla stessa. 

Nel caso che, per il mancato verificarsi della condizione di cui sopra, non si potesse dar luogo all’aggiudicazione, 
nulla sarà dovuto alle Ditte partecipanti o a quella vincitrice. 

La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente, ai sensi dell’art. 97, comma 1, del Codice Appalti. 

È in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se aggiudicata, di non stipulare il 
contratto d’appalto. 

Il Responsabile Unico del Procedimento è individuato nella persona del Geom. Rovetti Venerio.  

TRATTAMENTO DATI PERSONALI  

Tutti i dati raccolti ed elaborati per le finalità del presente documento di gara saranno conservati nel rispetto di 
quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR) e dal D.lgs. 101/2018.  Il Titolare del Trattamento è 
la società Patrimonio Copparo S.r.l., la quale si impegna ad utilizzare gli stessi solo ed esclusivamente per le 
istruttorie relative agli scopi succitati. I dati potranno essere oggetto di pubblicazione sul sito web della società 



 
 

 

 
 

 

secondo quando previsto dalle vigenti normative in materia di Trasparenza - L. 190/2012, D.lgs. 33/2013 ed s.m.i. 
-Gli interessati sono debitamente informati secondo quanto previsto D.lgs. 101/2018 e dal Regolamento Europeo 
2016/679 (GDPR) e potranno esercitare i propri diritti nei modi e nei tempi stabiliti dalle normative sopra citate.  

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante quale autorità di 
controllo secondo le procedure previste. 

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO  

Dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto, pena la decadenza dall’aggiudicazione, l’Impresa 
aggiudicataria deve presentare tutti i documenti necessari alla stipula del contratto, nei tempi (comunque non 
superiori a 10 giorni) e secondo le modalità richieste dal competente organo della stazione appaltante; in particolare 
l’Impresa dovrà: 

Fornire la prova documentale di tutti i requisiti previsti per la partecipazione alla presente gara, per quanto di sua 
competenza; 

Presentare la garanzia definitiva con le modalità di cui all’art. 103 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i.; 

Presentare le polizze assicurative di cui all’art. 103 comma 9 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i.; 

Nel caso di aggiudicazione ad A.T.I. (non costituite): presentare la scrittura privata autenticata di cui all’art. 48, 
comma 13, del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i.; 

Firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno resi noti con comunicazione scritta, con avvertenza che, in 
caso contrario, la stazione appaltante potrà procedere alla dichiarazione di decadenza dall’aggiudicazione, 
all’escussione della garanzia provvisoria e all’affidamento dei lavori al concorrente che segue in graduatoria. 

Gli allegati che verranno caricati sul portale SATER nelle apposite sezioni costituiscono parte integrante della 
presente lettera di invito.  

I concorrenti invitati a presentare offerta sono sin d’ora obbligati alla riservatezza in ordine ai contenuti della 
presente lettera di invito.  

 

Distinti Saluti.  

 

          Il Responsabile del Procedimento 
                   (Geom. Rovetti Venerio)  
 


